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La nuova strada 
Palazzolo-Chiari

Sono note le vi-
cende del pas-

sato che hanno 
visto Chiari contro 
Palazzolo: due città  
molto importanti 

che sono sempre state in com-
petizione, prima con il sistema 
irriguo costituito dalle roggie 
derivate dall’Oglio, motivo di 
frequenti dispute avvenute nei 
secoli scorsi, poi per i colle-
gamenti ferroviari con Milano, 
risolti dapprima a favore di Pa-
lazzolo, ma poi a vantaggio di 
Chiari  nel 900, con il risultato 
di una mancanza di un collega-
mento ferroviario tra le due. 
Ma furono e sono il servizio 

 Architettura

a cura dell’Arch Gian Marco Pedrali
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Dallo Stato?
620mila euro in meno

Un fondo per rim-
borsare l’Imu a 

chi ha concesso in 
comodato gratuito 
un’abitazione a fa-
miliari stretti, l’im-

pegno a riqualificare Piazza Indi-
pendenza e a dare il via ai lavori 
per il nuovo campo di calcio del 
San Pancrazio, l’ingresso delle 
borse di studio nel bilancio. 
Sono queste le decisioni più 
importanti che il Consiglio co-
munale di Palazzolo ha discus-
so e approvato con il via libera 
all’assestamento di bilancio, il 
documento contabile che serve 
per verificare la corrispondenza 

Passa l’assestamento, ma i tagli 
centrali si fanno sentire drammaticamente

di Roberto Parolari
del bilancio di previsione con le 
entrate realmente incassate e 
con le spese realmente soste-
nute dal Comune e va votato 
entro il 30 novembre. 
Novità più interessante, come 
detto, la decisione di istituire 
un fondo sperimentale per rim-
borsare l’Imu ai contribuenti 
che hanno dato un’abitazione 
in comodato d’uso gratuito ad 
un familiare entro il primo grado 
di parentela.   
Davanti al Consiglio comunale 
l’assessore Diego Chiari ha illu-
strato le varie voci del bilancio 
dell’ente che, nonostante abbia 

❏❏ a pag  7

Un’opera di importanza strategica e culturale
sanitario e quello fiscale che 
hanno sempre premiato la pri-
ma a scapito della seconda, 
costretta ad un pendolarismo 
noioso, con una viabilità non 
agevole, attraverso i territori di  
Cologne e Pontoglio: percorsi 
sempre preferiti, comunque, 
all’unica strada di collegamen-
to esistente, posta tra i cam-
pi, di dimensioni minime, con 
11 curve a “gomito”, tangente 
ai fondi agricoli attraversati e  
nota ai palazzolesi per la pre-
senza di varie cascine, dotate 
ai tempi persino di una scuo-
la, quella del Mirasole: strada 
oggi ancora necessaria anche 

Aspettando la neve... (© Davide Cimino)

150 anni fa il primo 
sportello bancario

di Francesco Ghidotti

Il 24 agosto 1863, 
il Consiglio Comu-

nale deliberava di 
inoltrare domanda 
alla Cassa di Ri-
sparmio di Lombar-

dia per ottenere l’apertura di 
una Cassa Filiale in paese la 
cui necessità era ogni giorno 
più evidente, viste le caratteri-
stiche della nostra economia, 
orientata ormai verso l’indu-
stria.
Nel rapporto trasmesso il 10 
dicembre alla Direzione della 
Cassa di Risparmio di Lombar-
dia, è chiarito che “l’industria 
per la quale è maggiormente 
impegnato il paese è quella se-
rica, perché più di dodici stabili-

 A spasso per la storia

menti esistono per simile lavo-
ro, sebbene attualmente alcuni 
siano chiusi. Si spera, anzi si 
ritiene per certo che, cessata 
la predominante malattia dei 
bachi, essi risorgeranno più 
grandi d’oggi e importanti.
Qui esiste una fabbrica di cal-
ce idraulica alle dirette dipen-
denze della Società Strade 
Ferrate, la quale oltre che acco-
gliere più di 150 operai addetti 
allo stabilimento per il lavoro, 
fa sì che molta popolazione 
dei circonvicini paesi concorra 
nel comune per l’acquisto del 
prodotto.
Poco lungi c’è pure uno stabi-
limento privato per la fabbrica-
zione di gesso e di maiolica, il 

❏❏ a pag  9



2 Gennaio 2014pag. PALAZZOLO
Il Giornale di

s/O

Mauro Gatti, 
un palazzolese affermato

Ha 35 anni, è nato 
a Palazzolo ed ora 
vive a Milano, dove 
si è trasferito per 
motivi di lavoro;  
un lavoro che gli è 

valso grande riconoscimento a 
livello internazionale. 
Si tratta di Mauro Gatti, un 
giovane palazzolese che ter-
minato il liceo scientifico si è 
buttato a capofitto nell’attivi-
tà freelance girando per tutta 
l’Italia ed accomulando quella 
esperienza che gli è servita 

di Giuseppe Morandi

Il 35enne è il fondatore della Mutado Srl
per fondare una sua azienda, 
la “Mutado Srl”, società multi-
mediale che crea e cura l’im-
magine di grandi aziende. 
La prima sede della sua socie-
tà Marco la aprì a Brescia, ma 
il grande successo ottenuto 
lo ha portato ad espandere il 
proprio raggio d’azione e tra-
sferirsi a Milano, dove opera 
tutt’ora. 
L’azienda è composta da circa 
trenta persone, tra dipendenti 
e collaboratori, e ha tra i suoi 
clienti società come Disney, 
Mtv, Nike, Nichelodeon, Vans, 
Comedy Central, Paramount, Mauro Gatti

Comedy, 55 DSL, Diesel e 
Computer Arts. 
Dopo aver fatto tanta gavetta 
ed aver acquisito esperienza 
in giro per il mondo, ora Mar-
co può essere fiero di far parte 
dei migliori 11 creativi italiani 
più famosi e premiati a livello 
internazionale. 
Il suo lavoro e la sua creatività, 
con gli altri 10 prescelti, hanno 
raccolto un grande successo 
nell’esposizione che ha messo 
in mostra l’arte dell’illustrazio-
ne ospitata a Vicenza il mese 
scorso, presso la Basilica Pal-
ladiana. n

La Protezione Civile 
inaugura 

la pompa idrovora
Domenica 15 dicembre presso 
la sede del Polo logistico della 
Protezione Civile in Via Veneto, 
alla presenza del Sindaco Avv. 
Gabriele Zanni, del parroco 
don Gianni Vignoni, del Mare-
sciallo Francsco Cerasola e di 
altri assessori della nostra cit-
tà  è stata inaugurata e bene-
detta  la pompa idrovora.
Il macchinario, che aspira 
6.000 litri al minuto, è stato 
donato per il 75% dal  Dipar-
timento Nazionale e per il 25% 
dal Comune di Palazzolo. 
Il primo coordinatore del cen-
tro, fondato nel 2001, fu Re-
nato Faletti, succeduto poi da 
Enrico Bertoli e, dallo scorso 
luglio, da Silvano Urgnani. 
Ventotto, tra cui sette ragazze, 
sono i volontari in forza, suddi-
visi in due squadre guidate ri-
spettivamente da Marco Marini 
e da Marco Sala.  
L’associazione vanta un eccel-

Di Giuseppe Morandi lente ed ben accessoriato par-
co macchine: un furgane Ford 
Transit, un Pick-up Isuzzu furgo-
nato, due Jeep, un Alfa Romeo 
ed un carrello appendice.  
Molti gli interventi all’attivo, tra 
cui quello a L’Aquila in occa-
sione del terremoto ed a San 
Giacomo delle Segnate, nel 
mantovano. 
Moltissimi i partecipanti all’i-
naugurazione che hanno potu-
to assistere anche ad alcune 
esercitazioni. Oltre che alle 
varie amministrazioni comu-
nali succedutesi negli ultimi 
anni, l’attuale coordinatore 
Urgnani ha rivolto i suoi ringra-
ziamenti a tutti i volontari che 
ogni giorno, con abnegazione 
e passione, impegnano ani-
ma e corpo facendo risultare 
il gruppo una delle eccellenze 
della nostra città. Chiunque 
volesse accostarsi o ricevere 
informazioni può contattare il 
320/7986360. 
n

Il gruppo di Protezione civile con il sindaco Gabriele Zanni

Nella parrocchia di S.Paolo 
è tornato il presepe vivente 

A S. Rocco, nel periodo del 
Santo Natale, i giovani dell’o-
ratorio hanno riportato alla 
luce il Presepe vivente dove gli 
animali hanno fatto da cornice 
alla capanna ed ai vari manu-
fatti costruiti per l’occasione. 
Forte l'entusiasmo che il par-
roco Don Gianni Mondini ha 
manifestato per l'impegno di-
mostrato dai volontari che han-
no sfidato il freddo per costrui-
re il presepe in modo originale, 
sottolineando con vanto che il 
volontariato torna ad essere 
un valore essenziale nella pro-
pria parrocchia. 
Purtroppo il brutto tempo è 
stato ostile durante le festivi-
tà, ma il sole dell’Epifania ha 
ripagato delle attenzioni perse 
tutti quanti hanno lavorato du-
ramente; il sostegno morale 
dei visitatori che si sono sof-
fermati dopo le celebrazioni 
della giornata è stato davvero 

Di Giuseppe Morandi significativo.
Hanno contribuito alla realizza-
zione dell'opera Davide Brevi, 
Roberto Raccagni, Maurizio 
Salvi, Luigi Grassini, Renato 
Brescianini, Oliviero Belotti, 
Luigi Ribola, Rosa Massetti, 

I pastori che hanno animato il presepio di S. Rocco

Fausto Belotti, Paolo Mottini e 
Francesco Borsetti. 
Gli attori che hanno raffigurato 
le comparse viventi sono Ro-
berto Urgnani, Diego Olivini, 
Andrea Urgnani, Luca Borselli, 
Luca Gozzini, Andrea Fumagal-

li, Daniele Salvi, Alberto Suar-
di, Elia Boselli, Stefano Legren-
zi, Francesco Rubagotti, Luca 
Foglia, Mattia Dedei, Marco 
Pozzi, Gino Baitelli, Dalila Rac-
cagni e Paolo Pastorelli.   
n

Grazie all’impegno dei volontari S. Rocco ritrova la sua tradizione
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per raggiungere la Comunità 
Shalom. 
Ci voleva la nuova Brebemi 
per  realizzare finalmente una 
nuova strada che, con soli 5 
chilometri, avvicina finalmente 
le due città, affini per alcuni 
aspetti, ma diverse per tradi-
zioni, cultura e forma. 
Chiari, agricola, ma dedita 
al commercio, sensibile alla 
cultura,dotata di scuole supe-
riori fino dal primo novecento, 
di un centro storico  con “effet-
to città”, ricca di tutti gli uffici 
ed i servizi importanti, ha sem-
pre sfidato Palazzolo, industria-
le, operosa, intraprendente, 
sensibile alle manifestazioni 
artistiche e culturali e molto 
bella paesisticamente, collega-
ta facilmente alle città. 
La nuova arteria inizia in cor-
rispondenza della grande ro-
tonda della statale 469 “l’O-
gliese”, posta sotto la ferrovia 
verso Cologne: una volta im-
boccata a destra, dopo una 

¬¬ dalla pag. 1 - La nuova... grande curva, punta su Chiari 
in linea retta attraversando tre 
nuove rotonde che  interseca-
no le preesistenti strade agri-
cole, diramazioni  della prin-
cipale sopra ricordata, a loro 
volta costellate di cascinali 
ben conservati, alcuni dei quali 
dediti all’agriturismo. 
Tecnicamente moderna, in leg-
gero rilevato rispetto alla cam-
pagna, con cigli stradali dotati 
di ottimi canali e canalette per 
lo smaltimento delle acque su 
un manto d’asfalto realizzato 
in modo nuovo in grado di con-
vogliarle, la strada è dotata di 
tre sovrappassi: originariamen-
te ne era  previsto uno anche 
nella zona di arrivo a Chiari, 
sostituito poi con semplici co-
perture delle seriole esistenti 
e con un innesto nella viabilità 
mediante una grande rotonda. 
Uno dei tre sovrappassi è nel 
tratto iniziale sopra la “Fusia”, 
che bastava anche qui coprire 
a raso, mentre gli altri  due 
sono nel tratto intermedio, po-
sti  sopra due strade di servi- La nuova strada Palazzolo-Chiari

zio alle strutture agricole. 
Anche questi si potevano so-
stituire con semplici rotonde a 
raso, tenuto conto  del mode-
sto traffico delle due stradine 
sottostanti: tali rotonde avreb-
bero consentito comunque un 
rapido accesso alle aziende 
agricole ed ai terreni pertinen-
ti, con un notevole risparmio, 
come è  avvenuto nel tratto 
finale. 
La traiettoria della strada, pre-
valentemente rettilinea, è sta-
ta deviata a causa della pre-
senza di tali  aziende: ciò  ha 
comportato la creazione di due 
ampie curve, appena prima  
del notevole rilevato del tratto 
di strada  interessato dai due 
sovrappassi. 
Nel complesso la strada è ben 
inserita nel paesaggio, tipica-
mente agricolo, costituito da 
una decina di fondi con annes-
si cascinali che ne costituisco-
no il connettivo e che fondono 
due aspetti entrambi caratte-
ristici dell’economia delle due 
città: il tutto poi si lega visiva-

mente, oltre che in termini pro-
duttivi, ai grandi Mulini, visibili 
in lontananza, caratterizzanti la 
Provinciale 17, Cologne-Chiari, 
che la nuova strada, di fatto, 

almeno per i palazzolesi, so-
stituisce. Chissà che la facilità 
del nuovo collegamento riesca 
finalmente a rendere comple-
mentari e meglio sintonizzate, 

anche con interscambio di cul-
tura e di tradizioni, le due belle 
città, a cavallo del nuovo col-
legamento tra Autostrada A4 e 
Brebemi. n
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2013, anno a due facce per il nostro calcio

Si è chiuso da po-
chi giorni il 2013, 
un anno che va 
in archivio e può 
essere catalogato 

come positivo per la Pro Palaz-
zolo. 
Sono stati dodici mesi densi di 
emozioni, di questi tempi nel 
gennaio 2012 il pensiero degli 
appassionati di calcio palazzo-
lesi era tutto per una squadra 
lanciatissima in testa alla clas-
sifica: il sogno era raggiungere 
la serie D, sogno poi diventato 
realtà a giugno con la vittoria 
del campionato di Eccellenza. 
Poi è arrivata l’estate, stagio-
ne spesso conflittuale in riva 
all’Oglio, e sono arrivati i pro-
blemi societari con il rischio 
di non iscriversi al campiona-
to nell’anno del centenario, il 
cambio di proprietà, da Liborio 
a Firetto, e la partenza della 
serie D con il tecnico Polini. 
Dodici mesi fa si pensava alla 
possibilità di ritornare in serie 
D, oggi si pensa alla salvezza: 
sarebbe un grande risultato 
nell’anno del centenario. 
L’inizio di campionato con Po-

di Giuseppe Morandi

Dalla vittoria in Eccellenza alle difficoltà della serie D, che appare particolarmente impegnativa per la nostra “Pro”

lini ha visto il Palazzolo partire 
abbastanza bene, anche se 
sono mancate le vittorie, ma 
poi con le prime sconfitte la 
squadra ha perso fiducia e la 
società ha deciso di affidar-
si all’esperienza di Ermanno 
Franzoni. 
Toccherà al tecnico di Bovezzo 
portare la squadra alla salvez-
za, per ora sono arrivati due 
pareggi ed una sconfitta, nello 
sfortunato derby con il Monti-
chiari, ma la società ha le idee 
chiare e Franzoni è già stato 
accontentato con alcuni nuovi 
innesti. 
Il mercato invernale ha portato 
infatti un rimescolamento evi-
dente della rosa, sono partiti 
sette giocatori e 6 ne sono ar-
rivati. 
A lasciare Palazzolo sono sta-
ti Bosis, ceduto alla Cisanese 
in serie D, Pecis, ora alla Ghi-
salbese, Giordano, andato alla 
Valbrembana, Tognazzi, che si 
è accasato in una formazione 
trentina in serie D, Girelli è sta-
to lasciato libero, Lanzi è tor-
nato alla Cremonese in C-1 e 
Valli è passato alla Rudianese 
in Promozione. 
Per puntelare la rosa sono ar-

rivati il portiere Giussani dal 
Caravaggio, Moretto dal Casa-
le, che milita in C-2, Zamblera 
dal Bellaria, sempre dalla C-2, 
Guariniello dal Santhià, dalla 
serie D, Ligarotti dal Mapello-
Bonate e Luca Belotti in presti-
to dall’Atalanta, dove giocava 
negli allievi nazionali. 
Una vera rivoluzione che la so-
cietà ha voluto per dare a mi-
ster Franzoni tutte le possibili-
tà di giocarsi la salvezza fino 
alla fine del campionato. 
Toccherà a lui mettere in cam-
po al meglio la nuova rosa, 
costata sacrifici importanti di 
carattere economico alla di-
rigenza, e guidarla in acque 
tranquille: la salvezza diretta è 
oggi lontana 8 punti, 13 sono 
quelli della Pro, con 1 vittoria, 
10 pareggi e 6 sconfitte, 21 
sono quelli di Sancolombano 
e Virtus Castelfranco che sono 
fuori dalla zona playout. 
Chiuso il mercato, lo sguardo 
è ora rivolto alla prima partita 
del girone di ritorno, quando a 
Palazzolo dovrebbe arrivare il 
Riccione. 
Usiamo il condizionale perchè 
a quanto pare il club romagno-
lo versa in cattive acque, ha Pecis, ex Palazzolo finito alla Ghisalbelse

già saltato una gara e proba-
bilmente non si presenterà al 
comunale rischiando l’estro-
missione dal campionato. 
Dispiace, ma vista la situazio-
ne del Forcoli, ultimo con 3 
punti, se saltasse il Riccione 
per il Palazzolo la strada alla 
salvezza potrebbe essere più 
facile visto che le due retro-

cessioni dirette sarebbero già 
decretate. Dopo la gara con il 
Riccione, i ragazzi di Franzoni 
affrontereanno la Clodiense in 
trasferta, ospiteranno il Cama-
iore e andranno a Sancolomba-
no: non è il caso di fare prono-
stici, ma si tratta di gare in cui 
bisognerà fare punti pesanti 
per la classifica. 

Il ritorno, insomma, ci spieghe-
rà quanto davvero sarà possi-
ble raddrizzare il timone verso 
e riprendere i vecchi fasti. 
I salti di categoria, del resto, 
nascondono sempre l’insidia 
di un confronto improbo con le 
altre formazioni magari già da 
anni presenti a tale livello.
n
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A spasso con il nostro Club Alpino
Il 2014 per la sezione del Cai 
di Palazzolo inizia il 15 genna-
io con la gita Gesa coordinata 
da Vittorio Tinti presso la Ma-
donna del Misma: si parte da 
S. Ambrogio per un’uscita di 
difficoltà facile con equipaggia-
mento invernale, un dislivello 
di 400 metri e un tempo di 
cammino di circa 4 ore.
Domenica 19 gennaio è in 
calendario la gita sociale sul 
Lago del Brachino coordinata 
da Federico Chiari Federico 
e Ugo Mentasca: si tratta di 
un’uscita di livello medio dif-
ficile che richiede un equipag-
giamento formato da ciaspole, 
bastoncini, occhiali e guanti 

di Roberto Parolari con una quota massima rag-
giunta di 1821 metri e quattro 
ore e mezza di cammino. 
Partiti da Palazzolo si va ver-
so Bergamo, da qui bisogna 
seguire la statale della ValSe-
riana in direzione Valbondione. 
Superato Ardesio, si imbocca 
sulla sinistra la strada che con-
duce fino a Valcanale. 
Dal paese di Valcanale si può 
proseguire con l’automezzo, 
per strada in terra battuta, fino 
alla frazione Boccardi, si con-
tinua fino ad oltrepassare un 
albergo che sorge sulla destra; 
poco dopo la strada attraversa 
il torrente Acqualina per salire 
nella zona degli impianti di sci 
ormai in disuso del Vaghetto 
e dell’Alpe Piazza, ad un chi-

lometro circa dal paese. Si la-
scia la macchina sul piazzale 
prima del ponte: a destra si 
apre immediatamente una lar-
ga mulattiera che si inoltra nel 
bosco. 
Sempre percorrendo lo ster-
rato che attraversa la splen-
dida abetaia, dopo 20 minuti 
si raggiunge la radura di baita 
Pianscuri, a quota 1292 metri. 
Poco dopo, compiuta una cur-
va, si esce dal bosco e si sbu-
ca sul prato dove sorge il Rifu-
gio Alpe Corte, a 1410 metri. 
Dal rifugio si scende qualche 
metro e si attraversa a sinistra 
in direzione della baita Corte 
Bassa, a 1428 metri. Si pun-
ta ora a sud inoltrandosi nel 
boschetto e poco dopo aver 

passato un torrente si piega 
a destra verso la baita di Neel 
Bassa, a 1559 metri e quella 
di mezzo a 1613 metri. Quindi 
si risale il vallone senza per-
corso obbligato fino al Lago 
Branchino, a 1784 metri, e 
poco sopra l’omonimo passo, 
a 1821 metri.
Mercoledì 22 gennaio è previ-
sta la gita alla Madonna della 
Ceriola e Monte Isola: un’usci-
ta di livello facile che prevede 
un equipaggiamento invernale 
con un dislivello massimo di 
450 metri, una quota massima 
raggiunta di 646 metri e circa 
tre ore di cammino effettivo. Si 
parte alle 9 dal porticciolo di 
Sulzano e, una volta sbarcati, 
si seguono sulla destra le in-

dicazioni per la Chiesa di San 
Michele Arcangelo e per l’Eno-
teca, entrando nei vicoli del 
paese. 
Passando sotto una volta, si 
sale una scalinata e poco dopo 
si lascia sulla sinistra la pro-
secuzione per San Michele e 
si volge a destra, dove si vede 
il cartello indicatore per Cure-
Santuario. 
Giunti sull’angolo dell’Enoteca, 
si prende a sinistra un viotto-
lo scalinato al cui imbocco 
si trova un grazioso affresco 
raffigurante due donne che 
riparano reti, attività tradizio-
nale di Monte Isola. La lunga 
scalinata si immette su una 
strada asfaltata giungente da 
destra, è la carrozzabile che 

collega Peschiera Maraglio con 
Senzano; traversato l’asfalto 
si sale per una decina di metri 
finché sulla destra si trova l’im-
bocco della mulattiera, dove si 
trova il cartello indicatore per 
Cure-Santuario, che dobbiamo 
seguire. Si prende quota abba-
stanza ripidamente sull’antico 
tracciato, oggi purtroppo piut-
tosto malconcio; poi la salita 
diventa man mano meno fati-
cosa e più agevole, mentre si 
procede verso Nord-ovest, fra 
tratti di selva e campi coltivati, 
con magnifiche vedute sul lago 
e sulla sottostante Rocca Mar-
tinengo che svetta sulla punta 
sud occidentale dell’isola. 

❏❏ a pag 6

Il Rifugio Alpe corte in uno spettacolare paesaggio innevato
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Le Ricette della Luciana

La crema di zucca
Ingredienti per 4 persone:
½ porro
3 hg di zucchine
4 hg di zucca pulita
3 hg di patate
1 dado vegetale, sale, olio, pepe
Questa crema del gusto amabile 
convincerà anche i più diffidenti 
che la minestra fatta con le ver-
dure può essere apprezzabile! 
Appassire il porro tagliato  a fet-
tine in due cucchiai di olio extra 
vergine, aggiungere zucca, zuc-
chine e patate tagliate a pezzi, 
acqua, dado e sale e cuocere 
per 20 minuti. Con il frullatore 
ad immersione ridurre il tutto 
ad una crema omogenea e dare 
una spruzzata di pepe. Servire 
con crostini di pane. Buon appe-
tito! n  

Passatelli in brodo
Questa minestra è molto apprez-
zata in Emilia Romagna, specie 
nel periodo invernale  delle feste 
natalizie; il risultato migliore si 
ottiene preparandola con brodo 
di cappone, ma va benissimo un 
brodo misto di manzo e gallina.
Ingredienti per 4 persone:
3 uova 
100 gr. parmigiano gratuggiato
150 di pangrattato
Un cucchiaino di farina di fru-
mento
Scorza di limone, noce moscata,  
un pizzico di sale e brodo.
Mescolare tutti gli ingredienti e 
impastarli sulla spianatoia per 
5 minuti ottenendo un pannetto 
sodo, ma elastico. Lasciare ripo-
sare un’ora. Passare l’impasto 
nell’apposito attrezzo simile ad 
uno schiacciapatate, ma con fori 
da 4 mm., facendo cadere i pas-
satelli direttamente nel brodo 
in ebolizione, tagliandoli con un 
coltello alla lunghezza di 3/4 
centimetri. Lasciare sobbollire 
2 minuti. Togliere dal fuoco e 
servire subito. n  

La mulattiera termina all’inizio 
del piccolo borgo di Cure, una 
delle frazioni che con Siviano, 
che è sede municipale, Senso-
le, Senzano, Masse, Menzino, 
Olzano, Peschiera Maraglio e 
Carzano formano il Comune di 
Monte Isola. Senza entrare fra 
le case si piega ora a destra ri-
prendendo la salita, si vedono i 
cartelli indicatori per il Santua-
rio, lungo un’altra mulattiera il 
cui fondo è stato, in gran par-
te, coperto di cemento. 
Con idilliache vedute si rientra 
poi nel bosco, avvicinandosi 
al grande santuario, si piega 
poi a sinistra lungo una larga 

¬¬ dalla pag. 5 - A spasso con... stradina che sfila lungo la stri-
scia boscosa posta fra le mura 
dell’edificio sacro e una sotto-
stante falesia. 
Poco dopo ci si collega ad 
un’altra mulattiera salente 
anch’essa da Cure e verso de-
stra si perviene al Santuario.
Mercoledì 29 gennaio è in pro-
gramma la gita Gesa coordina-
ta da Emilio Rubagotti lungo i 
sentieri di casa nostra: un’u-
scita adatta a tutti che prevede 
tra le quattro e le cinque ore 
di cammino con un equipaggia-
mento formato da scarponcini 
e abbigliamento da tempo libe-
ro. Si parte alle 9 dal parcheg-
gio delle scuole elementari di 
S. Giuseppe a Palazzolo e si 

raggiunge il Castello di Calepio 
passando per la Roggia Fusia, 
il Porto di Calepio, il giro dei 
Borghi di Calepio per poi fare 
ritorno dalla sponda bergama-
sca dell’Oglio.  
Mercoledì 5 febbraio si tiene la 
gita Gesa coordinata da Renzo 
Imberti con meta finale il Mon-
te Pizzoccolo: si parte dalla 
piazza mercato di San Pancra-
zio per un’uscita che prevede 
4 ore di percorrenza, 800 metri 
di dislivello e una grado di diffi-
coltà da escursionismo. Giunti 
a Toscolano si lascia, prima 
del ponte all’inizio del paese, 
la Statale Gardesana e si pren-
de a sinistra per Vigole e Sa-
nico, quindi avanti ancora, su 

strada più ripida e cementata 
fino al bivio situato in località 
Ortello, alto dove lasceremo 
l’auto; come qui annunciano le 
segnalazioni, per il Pizzocolo si 
può procedere per entrambe le 
direzioni. 
Noi abbiamo scelto di seguire 
l’itinerario che si articola verso 
destra che è il più diretto; a si-
nistra si va a S.Urbano. 
Si continua guadagnando ve-
locemente quota attraverso il 
boscoso versante lasciando 
sulla sinistra, a monte, inizial-
mente un vecchio castagneto 
e più in alto alcune deviazioni 
che portano a baite e capanni 
da caccia. 
Ad uno slargo, dove la stradina 
curva, sempre con pendenza 
sostenuta verso sinistra, si 
stacca sulla destra un sen-
tiero, al bivio segnalazioni; lo 
si segue e in breve si giunge 
alla malga Valle, posta in una 
grande conca pietrosa, attor-
niata da faggi e aceri imponen-
ti e molto belli. Si continua a 
monte della malga seguendo 
sempre il sentiero che sale tra 
noccioli e maggiociondoli, fino 
a innestarsi sulla larga mulat-
tiera proveniente dal Dosso 
delle Prade e dal rifugio Spino. 
Si entra qui nella zona più 
spettacolare del Pizzocolo ca-
ratterizzata da stupendi e ver-
dissimi faggi che contrastano 
con il biancore delle rocce car-
bonatiche, profondamente inci-
se dalla costante azione ero-
siva delle acque; il curioso e 
interessante fenomeno è noto 
col nome di “campi solcati”. 
Seguendo la mulattiera verso 
destra, in una ventina di minuti 
si giunge senza fatica la cima 

del monte; poco prima di giun-
gervi, si tocca il “bivacco due 
aceri”, ricavato in una struttu-
ra militare del 1915/18; uno 
spartano ricovero incustodito 
sempre aperto, provvidenzia-
le in caso di cattivo tempo. 
Mentre sulla cima sorge una 
chiesetta dedicata alle vittime 
della montagna. 
Straordinario è il panorama. Si 
spazia dalle prealpi agli Appen-
nini. Suggestiva è la vista sul 
monte Baldo e sui golfi di Salò, 
S. Felice e Manerba. 
Domenica 9 febbraio è previ-
sta la Gita intersezionale con 
ciaspole dal Passo Maniva a 
Punta dell’Auccia coordinata 
da Gualtiero Sepati e Federico 
Chiari. 
SI tratta di un’uscita di diffi-
coltà escursionistica con neve 
che prevede un equipaggia-
mento da neve con ciaspole, 
un dislivello di 550 metri e 5 
ore di cammino. 
Questo stupendo itinerario vie-
ne definito da alcuni esperti 
ciaspolatori fra i più interes-
santi del bacino bresciano: si 
sviluppa infatti per lunghi tratti 
su una strada di origine milita-
re che permette di attraversare 
la parte alta delle Prealpi bre-
sciane della Valtrompia, fino al 
loro incontro al Passo di Croce-
domini con le Prealpi bresciane 
Camune. Sono presenti tutti gli 
ingredienti di una escursione 
dallo spiccato valore paesaggi-
stico ed ambientale. 
L’accesso avviene per la Val 
Trompia, sino al Passo di Ma-
niva, a 1664 metri. 
Dall’albergo-ristorante Dosso 
Alto, ciaspole ai piedi, si pren-
de a sinistra per il rifugio Bo-

nardi, posto a 1744 metri, e 
raggiuntolo si continua su que-
sta strada. Essa viene spesso 
tenuta battuta dal passaggio 
di locali motoslitte. Raggiunto 
questo spartiacque, anche tra-
mite una ripida scorciatoia su 
un dosso che taglia dei tornan-
ti, sotto il Dasdana si vedono 
a sinistra i grandi ed invitanti 
piani dei laghi di Ravenola e 
più in fondo la barriera dolomi-
tica della Presolana, con vicini 
il Pizzo Camino e la dirupata 
parete est della Concarena co-
steggiando le pendici del Dos-
so dei Galli, quello che ospi-
tava i grandi ripetitori Nato, si 
arriva alla sella di quota 2013 
metri. 
Sulla sinistra appare la Punta 
dell’Auccia, a quota 2212 me-
tri. Ci si dirige verso quest’ul-
tima e, con un ultimo tratto 
ripido e faticoso, utili a volte i 
ramponi, si raggiunge la croce 
della vetta. 
Da questo naturale pulpito 
appaiono le ultime elevazioni 
del Gruppo dell’Adamello, il 
Cornone di Blumone, il monte 
Bruffione, l’ondulata catena 
del Molter e, più a sud, quella 
delle Tre Colombine che ospi-
tarono la 3^ linea di difesa 
nella Grande Guerra. Il rientro 
avviene per lo stesso itinerario 
dell’andata. 
Mercoledì 12 febbraio tocca 
alla gita Gesa da Sombreno 
al Colle dei Roccoli coordina-
ta da Vittorio Tinti: partenza 
da Sombreno, per un percorso 
facile con equipaggiamento da 
escursionismo che prevede un 
dislivello di 250 metri e tre ore 
e mezza di cammino. 
n

Il Castello di Calepio
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visto per quest’anno un taglio 
dei trasferimenti da parte dallo 
stato nella misura di 620mila 
euro, si è chiuso senza destina-
re le entrate da oneri alle spe-
se correnti ed ès tto approvato 
dalla maggioranza, mentre ha 
visto la votazione contraria da 
parte di Lega Nord e Civica, con 
Tarcisio Rubagotti del Pdl che si 
è astenuto.
L’assessore Chiari ha sottoline-
ato come «la crescita della spe-
sa corrente è quasi totalmente 
dovuta all’Imu in più percepita 
dal Comune, che va restituita 
allo Stato alimentando il fon-
do di solidarietà comunale con 
1,65 milioni di euro». Rispetto 
al 2012 si segnala l’aumen-
to delle entrate tributarie, non 
dovuto ad un aumento della 
pressione fiscale ma ad uno 
spostamento di voci all’interno 
del bilancio: l’aumento è infatti 
dovuto al passaggio dalla Tia, 
che era inserita tra le entrate 
da servizi pubblici, alla Tares, 
che invece è inserita nelle en-
trate tributarie. 
Per quanto riguarda il rapporto 
tra trasferimenti dallo stato e 
valutazione  dell’Imu, per il Co-
mune si è generato un avanzo 
per il 2012 di circa 1,2 milioni 

di euro finiti in conto capitale ed 
interamente investiti nel 2013. 
L’asse portante dell’assesta-
mento di bilancio è stata la 
permuta dell’ex macello di via 
Malogno: dopo che in aprile il 
Tar aveva bocciato i ricorsi di 
un cittadino palazzolese, che 
vantava il diritto di usocapione 
sull’area, il Comune ha conclu-
so la transazione firmando l’at-
to notarile con la società Cer, 
Consorzio emiliano romagnolo, 
che si era aggiudicata i lavori 
ed aveva finanziato in permuta 
la tangezialina. Per l’Ammini-
strazione comunale si è con-
clusa così una vicenda fatta 
di ricorsi e controricorsi durata 
anni e, soprattutto, si scongiura 
la possibilità che in futuro pos-
sano esserci nuovi contenziosi, 
oltre al pericolo preventivato lo 
scorso anno, nel caso di giudi-
zio contrario all’ente, di dover 
trovare i soldi necessari a paga-
re l’opera già conclusa. Con il 
definitivo via libera alla permuta 
con Cer, inoltre, il Comune vede 
un risparmio di quasi un mi-
lione di euro, denaro che sarà 
disponibile per finanziare altre 
opere pubbliche, come la riqua-
lificazione di piazza Indipenden-
za ed il campo di calcio di San 
Pancrazio. n

130 anni fa la “luce” a Palazzolo
di Francesco Ghidotti

Facciamo una pre-
messa
Nel settembre di 
trent’anni fa avevo 
ricordato i cento 
anni dell’arrivo del-

la “luce” a Palazzolo. 
Riprendo ora l’argomento con 
altri dettagli, convinto, come 
sono che  “il ricorso all’ener-
gia elettrica liberava il mondo 
imprenditoriale dal senso d’in-
feriorità derivante dall’assenza 
del carbone in un’epoca nella 
quale si ripeteva che, senza il 
carbone non si poteva far nulla. 
Per una sorta di rivalsa, all’e-
nergia elettrica venne attribuito, 
non senza ragione, l’appellativo 
di “carbone bianco”. Così  G. 
Vigo nelle sue “Lezioni dal pas-
sato”.
L’Italia era stata fra i primi paesi 
a studiare i principi dell’elettrici-
tà e a introdurre l’illuminazione 
elettrica e Milano, la prima, fra 
le capitali europee  e seconda, 
nel mondo, solo a New York ad 
accendere una lampadina. 
Il 18 marzo 1877 una lampada 
ad arco, alimentata con dinamo 
Gramme, posta in cima ad una 
una torre alta 50 metri, illumina-
va Piazza del Duomo.
Nel giugno 1883, in via San-
ta Radegonda, sorge la prima 
centrale elettrica, alimentata a 
carbone. 
L’ostacolo maggiore da supe-
rare era costituito dal fatto che 
l’elettricità doveva essere pro-

 A spasso per la storia

dotta nel luogo dove era utiliz-
zata. 
Non la si poteva ancora tra-
sportare. S’illuminarono perciò 
solo Piazza Duomo, la Galleria e 
Piazza della Scala. 
La vera fortuna dell’Italia, in 
questo campo, fu la grande di-
sponibilità di acqua che in poco 
più di 10 anni consentì di pas-
sare dalla modesta produzione 
di 160 milioni di Kwh a oltre 
2.200 milioni, più di quanti 
ne produceva la Francia, più o 
meno come l’Inghilterra, anche 
se ancora ben lontana degli 
8.000 milioni della Germania.
A Palazzolo ardono le prime 
lampadine
Nello stesso anno, anche Pa-
lazzolo ebbe la luce elettrica. 
Il cotonificio Niggeler e Kupfer, 
installava una dinamo Tecno-
masio a corrente continua (80 
Ampere e 110 volt) che, sfrut-
tando il salto d’acqua del ramo 
dei mulini, accendeva le prime 
lampadine nel Bresciano. Set-
te anni dopo, nel 1890, la luce 
elettrica illuminava le strade vi-
cine.
Prima d’allora l’illuminazione, 
sia privata che pubblica, era af-
fidata a candele, a lumi e lanter-
ne ad olio, da qui la produzione 
nostrana dell’olio “da brusare”. 
A Palazzolo nel 1840 le strade 
erano illuminate ad olio: nel 
1860  funzionavano 13 lanter-
ne. 
Nel 1876 i fanali erano 19, au-
mentati a 24,alimentati a petro-
lio. 

All’accensione e allo spegni-
mento era addetto un lampiona-
io pagato del Comune.
1890-Solo energia idraulica 
per le nostre aziende 
Alla  relazione che il sindaco di 
Palazzolo, Adriano Ricci, inviava 
nel 1890 al Prefetto di Brescia , 
era unito un “quadro”  riassun-
tivo, che ci permette di coglie-
re, con un colpo d’occhio, due 
dati riferiti all’energia utilizzata 
nelle aziende palazzolesi: 14 
caldaie a vapore, che forniva-
no 141 cavali di potenza e 27 
motori idraulici con potenza di 
335 cavalli. Nel testo si posso-
no cogliere dettagli interessan-
ti , che ci introducono al tema 
della forza motrice in uso prima 
dell’elettricità.
“L’industria della calci idrauli-
che, per produrre  annualmente 
800 mila quintali di calce e ce-
mento ha jn attività ” 32 grandi 
forni a fuoco continuo producen-
ti circa 3000 quintali di materia 
cotta al  giorno, la quale viene  
poi macinata e confezionata in 
sacchi col mezzo di una serie 
di frantumatori, Broyeurs, maci-
ne orizzontali, macine verticali, 
elevatori e schiacciatori mossi 
da 4 turbine della forza di 300 
cavalli azionati dall’acqua di ca-
nali derivati dal fiume Oglio. 
Una macchina a vapore del-
la potenza di 60 cavalli resta 
di scorta pei casi di rottura di 
qualche turbina o di grande 
scarsità d’acqua”.
“Lo stabilimento Niggeler e 
Kupfer conta “nientemeno che 
6000 fusi colla forza motrice 
idraulica di 120 cavalli; vi si 
lavora costantemente giorno 
e notte; è illuminato colla luce 
elettrica”. 
La tessitura comprende il con-
siderevole numero di 127 telai 
con 40 cavalli di forza motrice 
idraulica. 
Avvi in essa un gazometro .”
A dar vita alle filande Cramer  
“vi concorrono 5 motori, cioè 4 
ruote ed una turbina della po-
tenza complessiva di 25 cavalli 
dinamici, ed in caso di avarie 
alle medesime e di mancanza 
d’acqua, vi funzionano 3 motori 
a vapore”.
La filanda e torcitoio Richem-
bach  usa “ un caldaio a vapore 
della potenza di 6 cavalli dina-
mici destinato al riscaldamento 

dell’acqua nelle bacinelle, avvi 
pure ula forza motrice idraulica 
di 4 cavalli. 
Le 40 bacinelle di trattura sono 
tutte a vapore. Filatoio e torci-
toio, annessi incannatoio, stra-
cannatoi, binatoi, innaspatoio, 
il tutto mosso da ruote ad ac-
qua costrutte nello stabilimento 
meccanico dei fratelli Gottardi 
di qui. 
Esso conta 6000 fusi tra fila-
to e torto. Il filatoio-torcitoio è 
animato da un motore idraulico 
della potenza di 10 cavalli di cui 
6 per la torcitura e 4 per le ope-
razioni accessorie.”
La Manifattura Bottoni “ si 
regge colla forza idraulica che 
mette in moto una ruota ed una 
turbina, a cui si aggiunge da 
qualche anno una motrice a va-
pore raggiungendo così la totali-
tà di 35 cavalli di forza. L’acqua 
è somministrata dalle seriole 
Vetra e Fusia”. 
Il bottonificio Cella e Regondi 
“ha una piccolissima forza d’ac-
qua ed un motore a vapore di 
16 cavalli ”. 
La Lanfranchi e Corridori  fabbri-
ca bottoni “con una forza idrau-
lica di un cavallo e mezzo”. 
La ditta Schivardi Antonio “tiene 
anch’essa una piccola fabbrica 
di bottoni. 

Le operazioni però vengono 
eseguite in Pontoglio con due 
cavalli e mezzo di forza idrauli-
ca”. 
La conceria di pellami di Fran-
cesco Nulli “usufruisce di un 
motore idraulico colla potenza 
di 4 cavalli”. 
La corderia Zanelli “conta 14 
macchine sempre in esercizio 
mediante un motore idraulico 
della potenza di 3 cavalli”. Il mo-
lino a nuovo sistema della ditta 
F.lli Loda ha un motore idraulico 
della potenza di 7 cavalli.
Le officine meccaniche e fonde-
rie dispongono di 5 motori per 
una potenza di 15 cavalli.
La centrale elettrica di Caprio-
lo
Nella cronaca del Cittadino di 
Brescia del 17 settembre 1892, 
era annunciato l’inizio dei lavori 
per l’impianto di due nuove tur-
bine e relativo canale con diga 
sul fiume Oglio nella località del 
vecchio molino detto Urì presso 
Capriolo.
Nel 1893 era realizzata una de-
rivazione di circa 7 metri cubi 
d’acqua di magra, dei quali però 
in un primo tempo ne furono uti-
lizzati solo tre, che muovevano 
una turbina Zust ad asse verti-
cale che trasmetteva l’energia 
per mezzo di pulegge di tre me-

tri a due alternatori a corrente 
trifase a 3000 volt. 
L’impianto era realizzato dalla 
ditta Alioth di Basilea, e la cor-
rente generata dai due alter-
natori era trasmessa con due 
linee a tre fili a Palazzolo. 
“Una di esse va ad un motore 
sincrono a 2800 V, che dà ener-
gia alla Manifattura Bottoni, 
l’altra ad un commutatore che 
trasforma la corrente alternata 
in corrente continua per l’illumi-
nazione dello stabilimento e del 
paese”. 
Si tratta della prima trasmissio-
ne di elettricità a distanza a cor-
rente trifase eseguita in Italia. 
Nel 1897 l’illuminazione arriva 
nello stabilimento Zanelli Roc-
co, che produce fili elettrici.
Nel 1905 la Società  Elettrica 
Bresciana rilevava gli impianti di 
Capriolo e Credaro della società 
Mulini Urini, che distribuiva l’e-
nergia a Palazzolo, Capriolo e 
Sarnico.
Oggi l’acqua dell’Oglio, da Sar-
nico ad Urago, è sfruttata da 
sei impianti idroelettrici: due 
dalla Niggeler e Kupfer  (Para-
tico e Capriolo), uno dell’Enel a 
Tagliuno, uno dell’Italcementi a 
Palazzolo e due della Marzoli, 
(Palazzolo e Urago). 
n

Gli uomini al lavoro nelle miniere di carbone La nostra città illuminata

Il palazzo municipale: anche a Palazzolo i conti delle minori entrate Statali stanno diventando una patata bollente
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quale accoglie più di 40 operai 
tutti del nostro paese; inoltre 
funziona un settimanale merca-
to dei buoi il mercoledì, giorno 
appunto che dalla Giunta Mu-
nicipale è ritenuto il più adatto 
per far funzionare la banca, sia 
per ricevere i depositi, che per 
restituirli, poiché in tale giorno 
conviene tanta gente anche 
dalla limitrofa provincia di Ber-
gamo.
La Giunta avrebbe desiderato 
che l’apertura dello sportel-
lo fosse autorizzata per il 10 
gennaio 1864; ma poiché la 
Commissione centrale di Bene-
ficenza, amministratrice della 
Cassa di Risparmio, doveva 
prima esaminare la domanda e 
approvarla, il giorno fu sposta-
to al 13.
Ottenuta l’approvazione, era 
affisso in paese questo mani-
festo:
“Giunta municipale di Palazzolo 
sull’Oglio - Avviso:
La Commissione Centrale di 
Beneficenza amministratrice 
delle Casse di Risparmio di 
Lombardia, aderendo al voto 

manifestato da questo Consi-
glio Comunale, stato approvato 
dalla Deputazione Provinciale, 
ha autorizzato che sia aperta 
in questo Comune, sotto sorve-
glianza della Giunta Municipale, 
una Cassa filiale di risparmio 
in dipendenza di quella di Mila-
no, colla quale e colle altre di 
Lombardia formerà un unico 
Istituto.
Questa Cassa di risparmio vie-
ne però aperta in via provviso-
ria, finché la Commissione Cen-
trale di Beneficenza sia fatta 
persuasa dall’esperienza, che 
la popolazione ne approfitti e 
l’Istituto prosperi, come si ha 
piena fiducia.
Lo scopo della Cassa di Ri-
sparmio è quello di porgere 
a chiunque, e segnatamente 
agli artigiani, ai giornalieri ed 
in generale alle Classi operaie, 
un pronto e sicuro mezzo di 
formarsi, con piccoli e ripetuti 
depositi fruttiferi, un capitale 
che potrà loro giovare in caso 
di malattia, di collocamento dei 
figli, di vecchiaia o di qualunque 
altro straordinario bisogno.
La Giunta Municipale soddisfat-
ta di aver potuto contribuire 

all’aprimento anche in questo 
Comune di una Cassa Filiale di 
risparmio a beneficio dei propri 
concittadini e degli abitanti dei 
luoghi vicini, avverte che l’atti-
vazione di essa Cassa comin-
cerà col 13 gennaio 1864, nel 
locale comunale.
Nel giorno di mercoledì d’ogni 
settimana si riceveranno i de-
positi dalle ore 9 antimeridiane 
alle 12 meridiane. Nel giorno 
di mercoledì si eseguiranno i 
rimborsi dalle ore 1 una alle 4 
pomeridiane.
Sono destinati alle mansioni di 
Agente il sig. Galignani rag. Pie-
tro, di Ragioniere il sig. Remon-
dina rag. Luigi, di Cassiere il 
sig. Bondei Giovanni e per esso 
Contini Pietro.
Ad opportuna notizia dei depo-
sitanti vengono qui sotto ripor-
tate le principali norme regola-
trici della Cassa di risparmio.
Palazzolo sull’Oglio, lì 31 dicem-
bre 1863
La Giunta
Sindaco: Locatelli”
All’inizio le attività bancarie si 
svolsero nel Palazzo comunale, 
solo in seguito, con delibera-
zione della Giunta del 18 set-
tembre 1864, era assegnato 
alla Banca a esclusivo uso di 
Ufficio, il locale detto “la prigio-
ne” al piano terreno del Palaz-
zo in Piazza Tamanza.
Gli addetti al servizio, elencati 
nel manifesto, avevano legami 
con l’Amministrazione Comu-
nale: il rag. Pietro Galignani era 
Assessore Comunale ed era il 
responsabile dello sportello 
bancario, il rag. Luigi Remondi-
na era il Segretario Comunale 
ed il sig. Giovanni Bondei l’E-
sattore Comunale che, essen-
do domiciliato in Chiari, aveva 
incaricato il suo commesso 
esattore sig. Pietro Contini.
Il primo mese
Da mercoledì 13 al successivo 
mercoledì 27 gennaio 1864, 

primo mese di apertura dello 
sportello della Banca,  sono 
stati aperti 27 conti. Mi piace 
ricordare gli intestatari con i re-
lativi versamenti:
Società di Mutuo soccorso de-
gli artisti di Palazzolo  L. 310  
- Conti Giovanni 200-Donati 
Luigi 500-Cicogna Giovanni 
500-Cicogna Pietro 500-Ci-
cogna Luigi 500-Cicogna 
Giacomo 500-Cicogna Giulia 
500-Sufflico Antonio 500- Suf-
flico Francesco 500-Sufflico 
Vittoria 500-Sufflico Primo 
500-Sufflico Laura 500-Suffli-
co Lucia 500-Sufflico Liberata 
500-Sufflico Prima 500-Suffli-
co Paris 500-Sufflico Innocen-
zo 500-Sufflico Ermenegildo 
500-Sufflico Ernesto 500-Mas-

¬¬ dalla pag. 1 - 150 anni fa...

Il vecchio Palazzo comunale dove ebbe sede la Cassa di Risparmio

serini Francesco 100-Giori 
Maria 150-Rottigni Giovanni 
10-Roggia Castrina 168-Vezzoli 
Gio.Battista 200-Bianchi Elio-
doro 10-Vezzoli G.Battista 100.  
Il totale delle somme raccolte 
fu di Lire 10.248. Il tasso che 
era riconosciuto ai risparmia-
tori era del 3.78%. In ipotesi 
L.387 l’anno.
L’attività della Cassa di rispar-
mio era limitata a due giorni la 
settimana e, benché gestita 
lodevolmente, raccoglieva sì i 
risparmi e li restituiva con un 
certo interesse, ma per conce-
dere i prestiti chiedeva ampie 
documentazioni e interminabili 
pratiche. 
Nasce la Banca Mutua Popola-
re Agricola

Per ovviare a questi inconve-
nienti si formò un comitato 
promotore per l’istituzione di 
una nuova banca che, all’inizio 
era orientato alla ricerca di un 
istituto che aprisse una filiale 
a Palazzolo. Furono fatti a tale 
scopo dei passi, ma per motivi 
di lontananza di sede, di conve-
nienza, l’idea fu abbandonata. 
Si pensò di costituire una Ban-
ca autonoma, la quale avrebbe 
permesso agli azionisti di trat-
tare i loro interessi nel modo 
per loro più conveniente e sen-
za dipendere da alcuno. Inizia-
va così il 1° agosto 1872, la 
vita della nostra Banca Mutua 
Popolare Agricola con Cassa di 
risparmio. 
n
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I danni provocati da una pianta nel parcheggio pubblico dello stadio comunale
mettono a rischio auto e pedoni

L’idrovora 
in forza 

alla Protezione civile

29 novembre
Iseo: i carabinieri 
della stazione di 
Sarnico hanno arre-
stato un bresciano 

di 57 anni con l’accusa di vio-
lenza sessuale. 
L’uomo, un medico dell’ospe-
dale di Iseo, è stato accusato 
da tre pazienti che si erano re-
cate nella struttura per delle 
cure e ha ricevuto un’ordinan-
za di custodia cautelare firma-
ta dalla Procura di Brescia. 
Ora si trova agli arresti domi-
ciliari.
Coccaglio: i carabinieri della 
stazione di Cologne hanno 

a cura di Roberto Parolari

Il Bollettino 
dei Carabinieri

arrestato un albanese di 28 
anni, domiciliato a Cocca-
glio, e la sua compagna, una 
24enne romena, per detenzio-
ne ai fini di spaccio di sostan-
ze stupefacenti. 
I carabinieri, dopo aver ferma-
to la coppia a Coccaglio, ha 
proceduto alla perquisizione 
della loro abitazione dove ha 
rinvenuto oltre 21 grammi di 
cocaina, un bilancino di preci-
sione e 645 euro in contanti 
ritenuti provento dell’attività 
di spaccio. Vista la situazione 
l’albanese ha tentato la fuga, 
colpendo un carabiniere e ve-
nendo fermato dagli altri agen-
ti presenti: dovrà così rispon-
dere di lesioni e resistenza a 

Pubblico Ufficiale. 
I due sono stati processati per 
direttissima e l’uomo è stato 
posto in custodia cautelare 
in carcere, mentre la donna è 
libera in attesa del processo.
5 dicembre
Orzivecchi: i carabinieri del 
nucleo radiomobile della Com-
pagnia di Verolanuova denun-
ciato tre albanesi e hanno 
notificato un provvedimento di 
espulsione ad un quarto alba-
nese, tutti risultati senza fissa 
dimora sul territorio italiano. 
L’operazione si è svolta nei 
pressi di Orzivecchi dove i mi-
litari hanno fermato un Nissan 
Navar con a bordo i quattro 
albanesi, che si aggirava nei 

pressi della zona di ritrova-
mento di un auto rubata ad 
una donna di Palazzolo. 
Dopo i controlli per l’identi-
ficazione uno dei quattro è 
risultato non in regola con il 
permesso di soggiorno, quin-
di accompagnato in Questura 
dove gli è stata notificata l’e-
spulsione, mentre gli altri tre 
sono stati denunicati perchè 
trovati in possesso di taglie-
rini ed oggetti utilizzati per lo 
scasso.   
6 dicembre
Manerbio: i carabinieri della 
locale stazione hanno fermato 
un indiano di 43 anni, residen-
te nella Bassa, e sequestrato 
un carico di medicinali e at-
trezzature mediche di cui non 
si conosce la provenienza. 
E’ successo alle porte di Ma-
nerbio dove i carabinieri, men-
tre svolgevano un normale 
servizio di controllo della sicu-
rezza stradale, hanno ferma-
to l’auto guidata dal 43enne 
indiano e trovato i prodotti 
sanitari, circa duecento con-
fezioni di farmaci contenenti i 
principi attivi più diffusi. Molti 
dei medicinali ritrovati, tra cui 
analgesici e antinfiammatori, 
sono acquistabili solo dietro 
presentazione di una ricetta 
medica e sono state trovate 
anche scatole di farmaci im-
portati dall’estero. 
Non solo, all’interno di una 
borsa simile a quella usata 
dai medici, i carabinieri hanno 
trovato uno stetoscopio, misu-
ratori di pressione e glicemia, 
cannule per fleboclisi e sirin-
ghe usa e getta. 
Il sospetto dei militari è quel-
lo di trovarsi di fronte ad un 
medico abusivo, un fenomeno 
diffuso nelle comunità chiuse 
come quelle asiatiche. Nes-
suna delle confezioni di far-
maci ritrovata era scaduta. Il 
43enne indiano è stato rila-
sciato senza che siano stati 
presi nei suoi confronti prov-
vedimenti giudiziari. 
13 dicembre
Chiari: i carabinieri della sta-
zione di Romano di Lombardia 
hanno arrestato quattro rome-
ni, A. B. operaio di 24 anni re-
sidente a Chiari, O. G. di 28 
anni e I. G. di 40 anni domici-
liati a Pontoglio,  G. G. di 21 
anni di Cividate al Piano, con 
l’accusa di ricettazione. 
I quattro facevano parte di un 
gruppo di sette persone che 
dal bresciano si spostavano 
nella bergamasca per rubare 
gasolio dai serbatori dei mezzi 
parcheggiati nei cantieri della 
BreBeMi, ma sono stati colti 
con le mani nel sacco dai ca-
rabinieri. Tre di loro sono riu-
sciti a fuggire facendo perdere 
le proprie tracce, quattro sono 

stati bloccati dai militari che 
hanno ritrovato anche 10 tani-
che, una riempita con 25 litri 
di carburante.
14 dicembre
Rovato: i carabinieri  del Nu-
cleo operativo radiomobile 
della compagnia di Chiari han-
no arrestato un italiano di 47 
anni, residente nella zona del 
lago d’Iseo, con l’accusa di 
furto aggravato, violazione dei 
sigilli e ricettazione. 
L’uomo, un imprenditore che 
lavora nel settore dell’edilizia, 
aveva il proprio capannone vi-
cino a quello di un’attività se-
questrata dalla Dda di Napoli 
alcuni mesi fa ed aveva inizia-
to a far razzia di tutto ciò che 
esso conteneva. 
A scoprirlo sono stati i carabi-
nieri che hanno visto il furgo-
ne della sua ditta all’esterno 
del capannone sequestrato 
ed hanno deciso di vederci 
chiaro. I successivi controlli 
hanno portato alla luce che 
l’imprenditore aveva portato 
via dal capannone di tutto, 
dai vestiti ai sanitari, e li ave-
vi portati nella propria abi-
tazione per venderli a prezzi 
di saldo. L’imprenditore, per 
cui è stato disposto l’obbligo 
di firma, era in compagnia di 
un’altra persona, a sua volta 
denunciata. Darfo BoarioTer-
me: i carabinieri della locale 
stazione hanno fermato cin-
que persone, tutti extraco-
munitari, per accertamenti al 
termine di una rissa. Tutto è 
accaduto in un appartamento 
di Bessimo, dove da un bana-
le litigio si è trasformato in 
una vera e propria rissa con 
il ferimento di due donne nige-
riane, la 30enne accoltellata 
è stata portata in ospedale e 
ricoverata ne avrà per alcuni 
giorni, mentre un’altra è tor-
nata a casa dopo il ricovero. 
I carabinieri intervenuti ci han-
no messo un po’ a sedare la 
rissa, anche perchè traspor-
tati in caserma i protagonisti 
hanno dato vita al secondo 
round, e a procedere alla loro 
identificazione.        
20 dicembre
Darfo Boario Terme: i carabi-
nieri della locale stazione con 
la collaborazione dei colleghi 
della stazione di Pisogne han-

no arrestato una donna di 45 
anni, residente a Pisogne, con 
l’accusa di detenzione di so-
stanze stupefacenti ai fini di 
spaccio. 
La donna,titolare di alcuni 
esercizi commerciali, era te-
nuta sotto controllo da tempo 
da parte dei militari, anche se 
finora non era mai stata “bec-
cata”. 
A mettere fine al suo commer-
cio il controllo alla sua abita-
zione, nell’ambito delle ope-
razioni antidroga che stanno 
dando grossi risultati in Val-
lecamonica, dove i carabinieri 
hanno trovato 250 grammi di 
coca nascosti nella cameretta 
del figlio. Per la donna è scat-
tato l’arresto e il Gip ne ha di-
sposto la custodia in carcere. 
27 dicembre
Castro: i carabinieri della sta-
zione di Artogne hanno arre-
stato un italiano di 23 anni, 
bergamasco residente a Ca-
stro, per detenzione e spaccio 
di sostanze stupefacenti. Il 
ragazzo è stato fermato alla 
conclusione di un’indagine 
per contrastare lo spaccio di 
marijuana ai giovani del Bas-
so Sebino e dell’Alta Valle. 
Nella sua abitazione i  cara-
binieri  hanno rinvenuto 25 
grammi di droga e materiale 
per il confezionamento del-
le dosi, inoltre è scattata la 
segnalazione per un giovane 
che aveva appena acquistato 
10 grammi di marijuana. Dar-
fo BoarioTerme: i carabinieri 
della locale stazione hanno 
fermato cinque persone, tutti 
extracomunitari, per accerta-
menti al termine di una rissa. 
Tutto è accaduto in un appar-
tamento di Bessimo, dove da 
un banale litigio si è trasfor-
mato in una vera e propria 
rissa con il ferimento di due 
donne nigeriane, la 30enne 
accoltellata è stata portata 
in ospedale e ricoverata ne 
avrà per alcuni giorni, men-
tre un’altra è tornata a casa 
dopo il ricovero. I carabinieri 
intervenuti ci hanno messo un 
po’ a sedare la rissa, anche 
perchè trasportati in caserma 
i protagonisti hanno dato vita 
al secondo round, e a proce-
dere alla loro identificazione. 
n




